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Il F R I U L I ha aperto r abbo­
n a m e n t i per i l 1906 al prezzo 

'^ ymémm ''-^ 
cioè a conàìzìonì più vahtag-
gìose di maelle :dl; ogni; altì'o 
giornale pdiilcoìciatidiàno dèlia 
c i t t à . ;•':,:'• ."• /,'';.,.,; 

A tutti: gli abbonati, pile 
avranno , versato 1''impòrto del­
l' assooiaaione ^ehti-o ,Q-ennaio, 
verrà dato" in dotìo 

ne l jiistì*'gJi«tìn«6 I to l lono 
•.Vari;" " V'BmAjAEiCE 

! SETTE PRESIDENTI 
Ora che 6 stala rinnovata l'elezióne 

prOBidonziale,,non S,fiioc,di luogo, riepi-
lognodo, rilevare' che iti ti'entaoinquo 
anni la repubblica ..francese lia .avuto 
setto presidenti; .Thiors, MaciJÌahon, 
Grévy, Carnot, Cnsiipir-Périor, Fauro, 
Lottbet. 

Comunque, lo , si voglia giudicare, è 
innegabile che Tliitìra,. salito alia suprema! 
carica dello Stato : mentre. In Francia 
sanguinava ancora da mille ferite, si: è 
trovato di fronte a difBcoltà gigantesche 
olle avrebbero spezzato , altre flbi'ó più 
deboli della sua. . ̂  ;. 

La giovano Kepubblica ora iu^iidiata 
fin dal primo giorno dolili stessa Aasem-
blea dove i ropubblicani orano in mino­
ranza. La maggioranza ora di rBallstie 
di boiiapai'tisti, I. primi orano ancora di­
visi fra i partigiani degli orleanisti o doi, 
Borboni; e fa,gran ventura che questa 
divisione roudosso,. impotenti i , nemici 
della Repubblica perchè altrimenti mofto 
difticilmente sì sarebbe . salvata, l'hìars 
cadde sotto la cpalizione dei, monarchici 
dell'assemblea, e, ilniaresoìallo Mac-ijtahon 
che gli Bucqe5sp,::a|la:,;preald9nz4,VfeU* 
liepiibblioa avevi» fi:,compito préiìasò.-'di 
preparare il. terreno alia .restaurazione 
del conte di;..Ohambord , O;, del , dtica 
d'Orleans, ,;, - ,:. ,, ., :., 

Fortunatamente davanti al pericolo ira-
miueute i repubblicani si .riscossero, vin­
sero nelle lotte elattòrali e si,;.trovarono 
presto in grado di sqttpporre ;al duca di 
Magenta il dilemma dì (jambetta : o sot-
tOQiettersi 0 di,mpttqE$ii ;. f ( ; !. : , ; 

Mac-5Iahon si dimise e sofo da quel 
giorno la RepuTOllca 'parve léoosblidata-
in Francia. ,•.,, ,, • 

L'avv. tìr6vy apri la serio -doi presi­
denti borghesi e, pacifici. 11 suo , primo 
mandato di 7. anni spirò paciftcamente 
con soddisfazione della maggior .parte 
dèi francesi. Il secondo sottpunatu, — 
poiché Gróvy fu eletto una seconda volta 
— non potè finire in causa deV noto 
scandalo del,genero;idd presidente,l'ayv. 
Wilson, il quale,, all', insaputa: dello suo­
cero, trafficava cariche e onori. 

Grevy dovette dlm'ettersiiperjoolpadel 
genero e fu«llorasohe pei;:letvie di lìa^ 
rigi si ripeteva: il Doioi refrain ; Ahi 
quel malhmr. d'avoir y,n gertdréIr-,.-. , 

Dopo Gróvy, i due oafididati; pivi for­
midabili che aspirarono alla presidenza 
delia Kepubblica furono Giulio.. Ferry e 
Floqnet, ma il Congresso, fraii: duo va­
lori, che avevano un preQl^j:;BJgni^cato,, 

sia pel conservatorismo dell'uno, sia pel 
radicalismo dell'altro, scelse lin terzo, 
neutro o che portava uh nome ilhistre : 
Carnot. . 

Sady Carnot, nibrì. tragicampato sotto 
il pugnale di Diitórió,;é quóstil Volta lii 
scelta cadde sii un; altre domo "ohe por-. 
tiiVa pure • un noma illitstro; Càsimlr PéS-
rier, figlio dell' éi'ihlDÌàlro'dl LuigìHi-
l i p p o , ;• , , • • . " • • • . ; • , ; • • • . , . ; : . • ; • ' 

Casinjir Pftriér, frayòlwftif^uallji-i'grah-
de bufera che fa l!afarb Dftytòs, rimake 
poco al potére e'oéilèfte f 1 posto a Feli.x 
Faure, un galat!tiidmri,'ma pórfettameiitó 
incolore. Nessuno ha iiiai saputo perchè 
i'ii$9ehiblfià l'abbia prescelto/sii candidati : 
come WaldBck-Eou'sSetìii.e.'Btìàson. 'Mi-; 
steri dell'iiriiàl , ' ' ' ; ' 
' Noti «coofoé-rìcordaro l'elezidiie di Loii-

bet, il quale occupava 11 seggio di pfosi-
dooto doi Senafo. 

Loubet fu il presidente modello. 
, Egli ha portato all'Eliseo i costumi, 

.semplici di'uni nVodésto campagnuolo ar-: 
gufo 0, bonario ohe sapeva trattare col-
l'idontica semplioitiì o schiettezza coi re: 
tf coi. piccali borghesi, coi più'raffinati di­
plomatici come coi più modaàti f«nzìo' 
nari. ' 

Diii'anto la sua presidenza la Kepub­
blica frahctìse; ' pure passando. attraverso 
lé prove pjù dolorose, si aifermè sotto 
l'aspetto pacifico. SI deve iu gran parte 
à Loiibet la rinnovata amicizia 'coU'ltalia 
0 r eiiténie cordiale coli' Inghilterra qhe 
mise fine aduna lotta secolare ed apsrse 
lin'ora nuova nella storia delle'relazióni 
politióhó. Ora ha ceduto spontaneamente 
il pósto; e gli è s.̂ ibpfltriito .Bal|i6rea.,..,, 
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Romanzo di P . Slanotty 

Proprietà letteraria — Riprcdiizione vietata 

Una parte del gradito incarico ricevuto: 
dal signor Lessul era stato compiuto; ma, 
in causa all'ora tarda; Gerard:era costretto 
a rimandare l'altra all'indomani. . 

Infatti il bravo'giovane il giorno se­
guente si mise subito alla ricerca di una 
palazzina da acquistare. Girò a Inngo per 
i sobborghi, formandosi a leggere tutti 1 
cartelli appesì alle porte delle case. 

Non mancavano certo le palazzine da 
vendersi, ma Gerard cercava una, como­
dissima, con un ìjel giardino in cui il 
piccolo Severino potesse divertirsi. 

Finalmente sull'avenue Lobourdonnais 
trova quella che cercava : era una palaz-
finti, di stile gotico, s due piatii cito sor­
geva in mezzo ad un. giardino, circondato 
•da una cancellata di ferro. 

:';NOTIEEJ^OTIZTE. 
Postulati democratici 

L'altra sera a Roma si tonno l'assem­
blea gouernle dell'unione democratica ro­
mana per discutere e deliberare l'atteggia­
mento, del liàrtitodii fronte ai deputati 
radicali chp votarono in favore del' Go­
verno. L'assemblea voto un ordine del 
giorno di biasimo; passando poi a discu­
tere , la :que6tióne dtìi 'suffragio universale 
p si associò all'ordine del giórno votato 
della /direzibde del pai'titO) aggiungendovi 
l'invito aijoothponentldér partito e ai 
suoi rappresentanti al Parlamento di coo­
perare affinchè il'relativo progetto di 
legge: presentato dalla' Camera sia appro­
vato.,(Che cosa ne dice i l Paese?) L'assem­
blea deliberò'inoltre di promuovere una 
pubblica commemorazione il 17 febbraio, 
anniversario del supplizio di Giordano 
Bruno. : 

' Le elezioni inglesi 
Sino, a ieri mattina si conoscevano ,i 

seguenti, risultati delle elezioni : l(ì4 li­
berali; 24 del partito pperaio,. 62 unio­
nisti. I liberali hanno guadagnato siuora 
(55 mandati ; il partito operaio , ne gua­
dagna -SI. ' 

La conferenza,,di Algesipas: 
L'altro ieri si itiiìiigiirò ad Atgesiras 

la famósa conferenza' internazionale iu-
tofnó.'ar Marocco. Fui>eletto presidente 

.il.jdijcji dì Alraodovar, rappresentante 
.deÙft:,Spagna, di oiù 6 ministro degli 
estarj. ;Egli' -tenne un ;dìsoorso nò pepe 
né . sàie, tacendo convenzionali auguri 
sui risiiltati del: congresso. .Dopo il quale 
discorso laisedula-fu, tolta,: e non è an­
cora fissata la : sua ripresa., Niente di 
chiaro . appare ancora snil' orizzonte di 
questo convegno diplomatico. 

Fra gli Italiani d'oltre confine 
L'ultltna eco di un processo 

Il 12 corrente 6 uscito dalle carceri di 
Pilsen 11 gióvane iriostino Marcello Dó-
panl, l'nltiòio dei quattro ohe erano 
Stati proeosfeti lo scoreo maggio a Tieona 
per l'aBitre delle bombe a:'rriosto; affare 
in cui Mino non ebbe trasourablle parto, 
'avendo albergato dh: siinulato, esilio e: 
albórgaiìtlo èra Ini psonraifossa; quell'An-
toivió Bónicioilì ohe fu ricoiiospluto por il 
delatore.- Dai quattro jiNapoleono Cozzi: £"''* 
stati»' assolto, tìidslo. Saiatei coadànnato a, 
una ratdla di cento corono, .OsoarreSuban 
a.éel niosi di eàroote, il Depanl ,a, nove, 
ohe poi si , ridussero .a medo: diotto, 
avendo egli.;preferito il carcere di rigore 
con relativi; diginiiì por uscire prima, 
Notiamo che il Dopanl, nei giorni critici, 
del luglio 1904,, trovavasi a OdinO;; ri­
tornato a Trieste, dopo alcuni giorni 
venne , arre!)tato ; l'eoo Complossivamonto 
oltre 17 mesi di carcere, dacchù, in Au­
stria non si computa maiircareéro pró-
vantivo. Il Depaul è quello che al di­
battimento ebbe il contegno più fioro; 
gli: fn anche perciò 'gravntii''maggior­
mente la mano, sebbene non avesse 
contro di sé che le accuse del suo com­
pagno Suban, del quala, però, ora si 
dico che quanto l'eco fu li fin di hener 
Il Depaui, uscendo, nel inentfe Criticò ' 
lo stato 0 il trattaménto delle carceri 
trie.stiiie, non ebbe che a lodarsi delle 
carceri viennési e di quello di PUson, 
dove ora trattato mólto tinitthamenteó 
godeva .grande libertà, Ma a Trieste im-
Jìcriìvano i Busich e i Barzal, che ave-
viiho al loro servizio dei carcerieri o 
Italiani rinnegati ,0 slavi Italofobl, che ci 
si può ihimaginaro come volentieri di ri-
fàodèsero siu'feiovhni èira avovauo troppo 
vivatatìnto aspirato alla lói-ó madre 
Italiìi. 

L'influenza cierlcale in teatro 

Ferruccio Bollini doveva rappresentare 
a Trieste il monologo /)t'iin(/anrfo, espres­
samente scritto per lui, in cui uh prete, 
nel quale , i l sentimento o.ristiano noti 
•impediva il sentimento, lìbeifale, va nar­
rando della sua vita .passata sempre 
giungendo a conclusioni morali. Ora il 
censore, che per propria convinzione 
forse avrebbe permesso la rappresenta­
zione, si trovò involto" dallo arti, delle 
cricoiie nero, e intauaglìato cosi da volontà 
esterne 0 superiori, olio per non compro­
mettersi di fronte ai suoi superiori, tanto 
tergiversò e tentennò fra il dire e il non 
dire, da fare intendere che nulla trovava 
da proibire nel lavoro, ma che d' altro 
patito sarebbe stato coiitentissimo se il 
lavoro non venisse, dato. È il lavoro non 
fn dato. L'Indipende/ìte, rilevando il fatto, 
si scaglia contro l'iutténza clericale che 
riesce ad impedire persino le manifesta­
zioni d'arto e invoca un'azione enèrgica 
contro le combriccole di baCristia elio 

, macchinano all'oscuro qiielle violazioni 
delia .liberta' artistica; termina dicendo: 
« Il teatro all'arte; ai preti.: la, chiesa ». 

, .S'eptrava nel vestibolo da una scali­
nata a "due rainpe, fiancheggiata da due 
grapdi rasi contenenti' degli oleandri. , 

Sopra un cartello appeso alla cancel­
lata,, Gerard aveva letto; 
.:« Palazzina da vendere od affittato ; ri­

volgersi . al notaio Quilebot, in questa 
via al N. 64» . 

— Ecco .qaaiito occorre per la madre 
e per il figlio del mio povero téneufo. — 
•mormorò Gerard mentre faceva i pochi 
passi che lo separavano dall'abitazione 
delinotaio. 

Oinqiio minuti dopo era introdotto nel 
gabinetto del,signor Quilebot. 

— Che cosa desiderate, galàptiionió? — 
domandò il hófaio squadrantlo d'alto al 
basso il visitatore, che non era corto ve­
stito come nn damerino. 

— Visitare,la palazzina ed acquistarla 
Se sarà del oaso, — rispose Gerard senza 
scomporsi per l'occhiata del notaio. 

Questi levò gli occhiali, ne pulì col 
fazzoletto diligentemente le lenti, li ri­
mise a cavalcioni del naso a becco d'uc-
oeljo, ,e guardò il visitatore con aria can­
zonatoria. 
; — U siete voi ohe volete acquistare 
la paltizzina f — domandò sorridendo. 

dell' umidità del suolo, si produce sul 
grano una escrosoenim vegetale (micro-
firago). Questa comunica poi anche al 
pano, dando luogo, a tutti l sintotnl del' 
I' ubbrlachezza. 

Onorificenza per ia fecondità 

11 presidènte Roosevelt, che ha tanto 
predicato contro il .suicidio di l'azza; In^ 
tendo conferire una speciale onorificenza 
alla città di San Franciséó che 6 la più 
feconda degli Stati Uniti. 

Le pene oorporaii 
La esposizione dèi óqndànnato alla: ber­

lina e la fostlgàzioBè'" ofàtto ancora tra 
le peno agli Stati Uiilt), ina non più in 
uso. Nel Delawiiro sono sfate recènto-
meiite rimesso in onore. Un deputato 
(Iella Pensilvania lui proposto al congrèsso 
di rimettere in vigore le peno corpórnU 
nel distretto di Columbia. 

L'arte del rubare 

IJO cronache crìmimdi iiisegnano , che 
l'evoluzione della scienza ha una influenza 
profonda nella evoluzione del mezzi che 
servono a compiere i delitti. L'uUirais-
sima conferma di questo insegnamento 
non troppo confortante.è il sistema esijo-
gìtato' ed attuato dai ladii-speolalisti in 
casàe-fortij in America. 

La nitro-glicerina e la diuamita sono 
metodi vieti ed antiquati per questi luo-
dernissinii criminali. 

Essi non fanno più saltare, le casse-
tbrti, ne fondono, le pareti d'acciaio im­
piegando nna . nilscola di polvere finissi­
ma d'alluminio e di ossido di ferro. Lo 
allumìnio lui maggiore affinità por l'os­
sigeno che non il l'erro e quindi, se è 
mescolato con ossido di l'orro e la mi­
scela è portata a .una .certa temperatura 
esso assorbe tutto l'ossigeno dell' ossido 
di ferro e al,trasforma In ossido d' allu­
minio.. Il calore sviluppato da questa tra­
sformazione chiniìca è tale che fonde ima 
piastra d'acciaio di qualuntiue spessore. 
La miscèla viene ignitata da una lami-
netta (Il magnesio. 
' Altri srt/'e-6(:ea/,'ei's (rompitori di casse 
forti) impiegano, per fondere le piastre 
delle casse, forti, la corrente elettrica 
presa dalle condiitturo per l'illuminaziaiie. 
Essi Connèttono alle condutture due fili, 
l'estremità di uno dei quali, è fissata alla 
piastra dèlia cassa-forte ohe si vuolfon-
dere, mentre l'altro filo' finisce iu un 
ciirbono. II.ladro protetto da una piastra 
metallica e da oochialì ^neri, produco un 
arco voltaico di gi'ando potenza noi punto 
voluto della cassa forte e lo fonde facil­
mente. 

Per finire 

Pkeolomitii.: Quando uu uomo non 
vnol diro quello cho vogliamo noi, che 
cosa si fa? 

Avi>. Ippopotami: Lo si denuncia por 
falso testimonio. 

Piaiolomini: E se questo trova modo 
di scagionarsi? 

Aiw, Ippopotami: Si sospende l'accu­
sa 0 lo si denuncia più tardi per bombe 
e veleni; . 

Vet^so la eiviltà 
Pf^OTHQCIHiJnÓ i bESOUI 

SPlGOUfll^DO 
Pane elle ubbriaca 

In Siberia sonò stati constatati diversi 
casi di ubbrlachezza, per ingestione doi 
pane. Da tin rappòrto del governo russo 
rileviamo che,la cagione di ciò devo ri­
cercarsi nel fatto che In Siberia a causa 

— Se mi place, sarò precisamente lo 
quello che la comprei'à ^ - rispose Gerard 
divertendosi del 'faro meravigliato del no­
taio. — Volete farmela visitare ?, 

Il signor Quilobet tossì due volto, poi 
méntre sbon.ava con le dita il tamburo 
sulla scrivania disse : " 

— Ecco, prima di farvela visitare e di 
perdere tempo, bisogna che sappiate che 
la casa che ho l'Incarico di vendere non 
è una bicocca e costa parecchio. 

— Quanto? 
— Centocinquantamila franchi, ammo-

bìgliata com'è o centotrenta senza inobi-
,glla — rispose il notaio sorridoudo bof-
fardameuto. 

— il prezzo non è esagerato, so l'in­
terno della' palazzina corrispondo all'e­
sterno. Suvvia andiamo a visifafla.' 

— Ma..., 
— Ah, vi capisco! Dubitate ch'io non 

possegga il danaro per : comperarla. 
— Scusatemi sa vi parlo francaraento, 

Si, non mi sembrate in grado di pagare 
una somma cosi forte. 

— L'abito non fa 11 monaco, mio caro 
sigtior Quilobet. Se la palazzina mi con­
verrà, ve la pagherò a pronti contanti 
fra un paio d'ore. 

Doti Giuseppe Sigurini 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti ^Inap­
petènza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 
" ' lizliiiil tiittll slml Èlle ore 11 b l lM4 

Vili Paolo .Sai'pin. 7 — Udine 
,(S. PletroMai'tlve) 

La tratta desìi sditavi 
(continnazlono o line vedi iium'oro di ieri) 

1 primi tentativi per introdurrò in paese 
barbaro o sémi barbaro, una riforma in­
spirata a nobili intendimoutl, sono com­
battati anche da quelli stessi in favore 
dei quali dovrebbe essere introdotta ; e 
questo avviene per causa della detìclonza, 
per non ai'ere un concetto preciso della 
cosa e,per i lnon saperla intendere nel: 
éaó giusto significato. Iti un anno o ih 
pochi anni le buone iniziative non por­
tano inutamonti ; verranno grado a grado 
In processo di tempo a trtjstondersl nella 
coscienza delle moltitudini refrattario, a 
svegliare gli assopiti santlmenti ; e con 
ciò. gli,oppressi upn si la.'icierauHo più 
dominare dalla forza brutale, o rompe­
ranno da loro stessi i ceppi dèi servaggio 
per mettersi in vista Un nuovo cammino 
da percorrere. 

I catastrofici, i fatalisti, l rivoluzionari 
che precipitano le cose, e cfic vorrebbor» 
un cangiamento repentino dolio c»ndì-
zionì attuali; dei tempi, cadono nel regno 
delle astrattezze;, bisogna cimentarsi ad 
nn'impresa per vedere quanto costi fati­
che, tempo ,e sudori. Robespierre, anima 
ingorda di potere, co' suoi raggiri e con 
ani subdole, seppe formare intorno a ,sO 
una lunga corona dì fanatici adoratoti e 
l'arsi uno scanno cosi potente nell' epoca 
della rivoluzione francese, che tendeva 
alla dittatura; egli o.5ercìtava nn'iiittii-
enza straordinaria nei momenti del ter­
rore ; si mostrava moderato nel rista­
bilire un ordine nelle cose pubbliche e 
un accanito persecutore de' suol nemici, 
ordinando che fossero decapitati quelli, 
elio vedevano mal volentiorl lo svolgersi 
prodigioso della sua energica attivitii. 

Ma egli stesso, ohe in mono dì cin­
quanta giorni, aveva fatto cadere la man­
naia del carnefice sopra nna turba d'in­
felici innocenti,' per opera dei partiti 
avversi alle, sue tendenze ebbe troncata 
la testa coli'arma ancora intrisa del 
sangue de' suol avversari. 

E difatti: elegge di natura che. tutto: 
ciò che ò fondato sulla propotenza, sul­
l'ingiustizia ò destinato a sodniparire in 
breve; e non può durar la vita chi si 
lascia fuorviare da crudeli passioni in 
tempi sanguinarli. 

La prepotenza, la tirannide, vanno di­
strutto senza pietà ; più sì è innanzi colla 
civiltà e pili dovremo sentire che gli uo­
mini son fatti da natura eguali ; ohe: tutti 
devono aver libero il campo per estrin­
secare lo proprie onorgìo, e più dovremmo 
ricorrerò a mezzi persuasivi, convincenti, 
amorevoli por trarre i figli dèi nostro 
sangue dall'abiezione. I nostri tempi itii-
gliorati non vogliono servitù e disugua­
glianze, e l'Europa deve perdurare nella 
lotta accanita contro le genti, cho con­
servano tante barbare istituzioni, che as­
soggettano i r povero sotto i'colpì d'un 
crudo destino. 

.E da quest'opera continuata, o da que­
sta guerra-spietata contro tutto ciò, cho 
puzza di solvaggió, sprizza fuori la più 
beila prova, la più nobile garanzia ttel-
l'emlnento grado di civiltà, che godono 
le nazioni. 

Lo scettico filòsofo ginevrino ha detto 
ohe il mondo, per quanto possa invec-

II notaio foce un gesto di stupore : e si 
alzò dopo di avere pre-so dal cassetto 
della sua sorivania un mazzo di chiavi. 

'— Seguiterai — egli disse a Gerard 
con deferenza. 

Un momento dopo il notaio ed il gio­
vane entravano nel vestibolo dèlia palaz­
zina. 

Non ò necessario che noi ci dilun­
ghiamo a descriverla; basterà dire cheli 
pianterreno rialzato ei'a composto di sol 
bolle camere e altrettante vo ne orano; 
ai dna piani superiori. • 

Il raobiglìo quasi nuovo, era elegantis­
simo e non lasciava nulla a desiderare. 

— Vi conviene ? — domandò il no­
taio a Gerard quando la visita della pa­
lazzina fu finita. 

— Perfettamente ; acquisto la casa 
come sta, se diminuite il prezzo di una 
ventina di mille franchi. Vi ripoto che 
pago a pronti contanti in tanti biglietti 
della banca di Francia. 

11 notaio rimase un momento indeciso, 
poi come avesse fatto una grande con­
cessione ; 

— Faremo centoquarantamila franchi 
— egli disse. 

— Neanche un centesimo di più dì 

centotrenta,., o prendere o lasciare — 
disse Gerard con risolutezza. 

11 signor Quilobet mandò uu lungo so­
spiro. 

— Me la portate via proprio per niente 
— egli disse — ma in. questo moménto 
ho bisogno di denaro. Quando credete di 
passare al mio studio per stendere un 
regolare contratto? 

— Tra un paio d'oro sarò da voi col 
denaro ; non mi farò aspettare — disse 
Gerard che si diresse verso la sua abita­
zione per prendere il denaro cho aveva 
nascosto nel materasso. 

Come ttveva promesso, Gerard non tardò 
a presoiitarsi di nuovo nel gabinetto del 
notaio, cho;, questa volta, lo accolse os-
Bcquiosaineute. 

— Volete che stenda il coulratto ? — 
domandò il leguleio. 

•— S ì . 

— Voi acquistate la palazzina per vo-
.stro conto? 

— No, per conto della signora , Maria 
Daucaville o di suo nipote Saverio Dau-
cavillo. 

(conUtma) 



IL F R I U L I 

chiare, mai eambioril. No: gli uomini do-
vono aver Ibds salda in un avvenire men 
tristo, da non valere nO questa nò raillo 
0 mille altro di tali sontonae, a far si che 
il mondo si disilluda sui vaglieggiati et-
totti d'un apostolato tendente a dar piena 
0 completa Bnientita alla sconfortante at/-
formazlono dell' inorodulo tìlósofo. Giatì 
(jincomp, Rousseau fu un irrepugnabile 
pesaimista della sodétft Jn cui viveva 
piena di sconci, o ' to l suo aureo libro; 
«Il contratto sociale », in cui fa vibrare 
il suo cnvaltore iiidoninbilB o fioro e la 
sua uffnscinnnté eloquenza, disprèziia la 
societil d'allora, e fa sentire .il bisogno, 
di riformarla e stabilirla su fondamenta 
meno corruttibili. Vagheggia egli un 
idealo non realizzabile a'suoi giorni ; ma 
del resto si piiù dire che In rivoluzione 
francese abbia fatto trionfare il suo pen­
siero, poichò sappintno che essa scalzò le 
basi del feudalismo e delle bieche prepo­
tenze, scacciò, fugò gli elementi, che 
disorganizzavano la società, ricostituendola 
ed ofi'rondole una via por un migliore 
avvenire, 

E difatti quell'opurazione lin giovato 
e la civiltà ha trovato nvodq di miglio­
rare aò stessa e di rassodarsi. 

Ma la civiltà di un popolo non si ri­
stagna, sconfinai limiti del territorio in 
cui è sorta e per naturale necessità de­
gli eventi manda il sub soffio rigonera-
toro in altre contrade, trasfoi'mando in 
esse grado, grado le condizioni politico-
sociali e religioso.il movimento progres­
sista e la voce altisonante del progresso, 
sorvolano monti, mari e deserti, riper­
cuotendosi con eco armoniosa nel più 
lontano paese. 

Lo potenza europee immigrate in Afri­
ca vi portano un tonico ricostituente, 
fanno tesoro doi migliori mezzi offerti 
dalla civiltà por rintuzzine, per , fiaccare 
l'anima africana inoallita nel pregindizio, 
nell'errore, nella corruzione; per com­
battere la barbara consuetudine della 
tratta degli schiavi e altro costumanze 
non meno gravido di crudeltà. 

I deboli siano proletti; ò in natura 
elio lo vuole ; è la civiltà che lo esige. 

Gli oppressi siano condotti a una vita 
libera, alla condizione di indipendenti ; 
gli oppressori sì ravvedano delle malva­
gità commesse finora e mettono giù le 
armi tiranniche, e so osassero opporre 
tenace resistenza siano strozzati sènza 
compianto. 

Ecco 1 trlonii della civiltà, ì prodigi 
che ossa compie: e gli sforzi a cui si 
sottopone per rigeuerare il mondo sono 
un attestato raanifosfo della sua niissione 
altamente morale. ' 

(i'Vne) Pomponio Pasquotti 

Il nuovo presidente della Repubblica 
francese 

La elezione di Fallléres 
Ieri a Versailles si riunirono a con­

gresso la Oaiuera, e il Senato francesi per 
la nomina del presidente, della Republioa. 
La votazione incominciò alle 13.Ì0 ; alle 
15,55 ne venne proclamato l'esito ohe ò 
il seguente: Ifalliòres 449 ,voti, Doamer 
371 ; il primo fu perciò proolaroato eletto 
Eresidente della Repubblica, ciò che av­
venne tra grandi acclamazioni, mentre la 
destra rumoreggiava perla sconfitta subita. 

L'uomo politico. 
11 signor Faliières ò jiato il 6 novembre 

18 i l , a Mèzin, villaggetto del diparti­
mento di Lot-et-Garonneiancora è sua 
la casetta dove vissero i suoi maggióri, 
razza antica di agricoltori, che gli tra­
sfusero nel sangue l'amore della, canipa-
gna. Conquistato il diploma di avvocato, 
entrò subito nelle lotto della ylia pubblica. 
Fu eletto sindaco di Nòrac e .consìglìero, 
generale, e il 20 gennaio 18'? li deputato. 
Alla Camera fU; dapprinia .un t[ioitni;no ; 
ma un taciturno che lavorava e che si 
conquistava il rispetto dei colléghi me­
diante il retto giudizio 6 la dottrina pro­
fonda. Quando sali là prima volta la tri­
buna, rilevò subito lo suo qualità insigni : 
si comprese come in lai fosse la stolta 
dell'Homo chiamato ad alti uffici pubblici. 

Poco dopo fu nominato sogrefarìo di 
Stato agli intorni e da allora fu «mini­
steriale » ad ogni mutamento di gabinetto. 
In quindici anni fu infatti otto Volte 
ministro: dell'istruzione o degli interni 
0 della giustizia : qualunque portafoglio 
gli fosse aifldato, era tenuto da luì con 
eguale saggezza e con eguale vastità di 
criteri. Quando, nel 1883, Duclerc lasciò 
il potere e il partito repubblicano si di­
vise profondamente, il Presidente della 
Bepubblicn designò Ifalliòres come V a-
nìco uomo, l'autorità, del quale potesse 
ricondurre il partito all'antica concordia. 
Difntti, nominato presidente dei ministri, 
fu ricevuto alla Camera con dimostra­
zioni di simpatia iudimonticabili e riuscì 
nel gravissimo compito. 

Nel 1892 tu eletto senatore: disse di 
volere cliiudore così la propria carriera; 
ma dovette accettare l'elezione a presi­
dente del Senato. Dopo di avere percorso 
una Innga carriera di uomo di Stato, dopo 
di avere presieduto gabinetti e fatto parte 
di tanti ministeri, presiedette per sette 
anni il Senato con una modestia e con 

una dignità alle quali i suoi stessi avver­
sari hanno l'atto omaggio, o giorni sono 
fu rieletto all'alto utlicio, 15 ieri salì al 
grado massimo delio cariche dolio Stato: 
a presidente della repubblica. 

li slgnlléàto deli'etóiìoiia J 
Ifalliòres itoniò libérnlo'e doinOòrntico 

rassoda con In sua vittoria ò con la sua 
nscensione al seggio presidenziale il for­
mo proposito' della IfraiictàdlproSòguìi'ó 

;coraggiosa e inci'ollnbile por In via 
splendida; in cui si ò mossa j noi cònie 
amici siticeri della sorella latino, còme 
avvewari dichiarati dollàr ronztoiie, chb 
in questa circostanza aveva iiièsso in 
opera ogni arma palése o occulta per 
combattere l'uomo o, l'Idea : noi,,ci 
ooinpìaociamo vivamente dell! elezione e 
auguriamo cho, la Francia così vittorio­
samente maroianto contro l'oscurantismo 
sìa di rimprovero e di esempio a questa 
nostra Italia ànòorà tanto pnslllnuime, 

irallciSliii 
S. Daniele 

, 1 6 gennaio 

Ancora l'ospedale 
I commenti delia stampa - Una cro­

nistoria. — Tutta la stampa 6 concordo 
nel biasimare l'inchiesta^ Magaldi. 

La Patria del TriuU Ai lunedi, io 
un articolo firmatoVlpjo, fa in poche pa­
role gli stessi apprezzamenti del Friuli 
sulla famosa inchiesta. Nessuno certo 
può sospettare il premeditato accordo fra 
meo ^pj'o... al quale, stavolta, la onoro 
la franchezza. Il aiornaletio attacca vio­
lentemente In giunta eie ricale ; quanto 
alla corrispondenza se non ufficiale ufii-
cibsa pubblicata sul Giornale, di Udine, 
se ne rileva cho il sindaco tenta giusti-
caro la lettura dell'inchiesta iSlagaldi 
fatte ini pubblico, senza l'autorizzazione 
del Prefetto, adducendo motivi di ordine 
pubblico. Facciamo un po' di cronistoria ; 

Ottobre e nooembre 1905 

1. Il cav. Vito llagaldi térniina la 
sua inchiesta, pubbliaata in un riassunto 
sulla Patria del Friuli. Gli accusati si 
difendono col mezzo della stampa. 

2. Le magaldine escono in piazza a 
gridare : « Vogliamo giustìzia ! » Arriva 
a S. Daniele il giudice istrrnttoro nob. 
Oontin appunto per far giustizia. 

3. Benché forti dell'inters'ento della 
Autorità giudiziaria, le autorità amm.ve 
si piegano &\ìe maualdine; Il prefetto e 
il sindaco promettono la lettura dell'in­
chiesta. 

Gennaio 1906 

1. La Camera di Consiglfo del ; r. Tri-
;bunale pronuncia la sua sentenza. 

2. Le marjaldine fanno l'ultima com­
parsa in pubblico e si recano a tumul­
tuare sotto le finestre del sindaco, di cui 
conoscooo il lato dedale. Il commissario 
prefettizio co. Gino di Caporiacoo, so­
spende il segr. Cassi e il capo-lnferinlere 
Dinelli. 

, 3 . Il sindaco cede alla piazza e fa 
leggere in Municipio l'Inchiesta Magaldl. 

l5a questa fedele ed opportunissiuia 
cronistoria si rileva du(ique cho ad ogni 
atto energico dell'autorità inquirente o 
doU'Autorità giudiziaria tlen dietro una 
concessione sindacale alle magaldine. Si 
svolgono ora altri fatti, che metterò in 
luce a suo tempo. 

. Ancora l'inchiesta.—- Il Giornale di 
Udine se la piglia coi difensori dei due 
impiegati sospesi. Sappia il corrispon­
dente straordinario delpredettò - periodico 
che nessuno tenta di biasimare la sospòn-
slpne del Cassi e del Clnelli, non c'im^ 
pòrta se fatta di motu-proprio dal co. 
Gino di Caporiacoo o per consiglio deUa 
R. Prefettura di Udine. 

Sappiamo però — politica a porte ^ 
che il co. Gino di Caporiacoo, nomo onesto 
e integro, non vuol far la figura d'un 
secondo Magaldl. i Infatti, il nuovo com­
missario non subisco l'influenza che su­
biva il suo predecessore e non ha con­
torta la spina dorsale. 

La nostra critica all' inchiesta Mangaldi 
è equa, serena. Ad esempio, il predetto 
cavaliere che tanto si occupò degli acqui­
sti dei Clnelli padre e figlio, perchè non 
foce risultare nella sua inchiesta ohe la 
predetta famiglia cercò sempre di aiutarsi 
in tutti i modi tenendo anche ospiti a 
dozzina? Ed il figlio, coi suoi risparmi, 
non poteva forse permettersi qualche 
spesa? 

Se volete schiantare dalle risa,; imma-, 
ginatevi il Commissario prefettizio cav. 
Magaldl — improvvisato alienista — 
intento a misurare la cubatura dei vani 
abitati dell'ospitale !... 

Non 6 forse convìnto anche il doti, 
Giacomo Vidoni che raftbllamento del­
l'ospitale fu spmpre eccessivo ? Quanta 
volte si fece copire a Udine cho c'erano 
abbastanza matti, ed i matti arrivavano 
lo stesso, niagari in giardiniera! Kella 
testa del cav. Magaldl non è mai pene­
trato questo peusiisro,: « Come mai, dopo 
la fondazione del Manicomio provinciale 

di 0dina,.lasucfiui'8alo di S. Daniele coa-
tinua nd essere affollata?» 

Nel Mauicomio di;Udine i poveri puzzl; 
possono ossero curati con metodi rn l̂o» 
uali e soiéntllici, e;, por essi non si ri-; 
S^nrtjji(t'«essunaspeèn;0,,nessutt.tentati,y:o.,; 

"A; S.;'Datìtélè arrb®ii!:|; fcrotìclvpoi qua» 
li In sòlanza Im'fiifàBlto l'ifltinia parolil. 
Quel poverini ricevono nel nostro Mnni-
cdnilòjé lìUinio éùré; è; sò'un d'essi éstfe' 

'sàlWJ i l mitaoòlo èdinpinto dalla scionzà' 
ò certo atraoi'dinnriò. Si tratta dnnqùe 
d'Un opera nntanilàrìn che qui si compie; 
malgrado la eubntnra ihsulliciehte. Là 
Provinola ritrae immensi vantaggi, causa, 
là modicità dell»; retta che si paga per 
ogni pazzo nel, Manioonno di S. Daniele, 
Al dptt, G. Vidoni, colpito con arti:iri-
fami, rivolgiamo iiii, rivorento, ossequio.só 
anlutol 

Incoerénzo. - Olmlssioni. — Il Sin­
daco slg. Italico Piuzzi, come l'annun­
ziano anche i giornali moderati dr Udine, 
persiste uerriiioto di rendere ostensibile 
l'inchiesta Magaldl agli Interessnth.,, per 
niotìvi di ordine pubblico. Per tali mo­
tivi, dopo la sospB(i9itìne del Cassi eldel 
Pinelli la famigerata inchiesta non do­
veva allora esser letta fn pubblico, onde 
evitale che sìa commentata col mezisb 
della stampa. 

Il dott. Duso; medico supplente all'o­
spitale, presentò lo suo dimissioni. Alni 
pure auguriamo buon viaggio. 

IWapfcigttaeGo 
17 gennaio 

Conferenza Gaspardis. — Come ab­
biamo nnnunolato, il veterinario dottor 
G. B. Gaspardis ha rimpegnuto le sere 
del martedì por le, sua lezioni dì zootecnia. 
Sello altro sere parleranno di altre ela­
terio agli adulti il dott. Grillo, ; il mae ­
stro Dondolo e l'orsa qualche altro. 

Il Gaspardis ha divìso,il lavoro dolio 
quindici conferenze, ohe si propone di 
tenere, in quattro parti; Igiene dellapelle, 
igiene del lavoro, igiene delle gravide, 
igiene neU'allevaniento dei vitelli. 

lori sera ebbe svariato, numerosissimo 
ed attento uditorio, Esordi con un saluto 
al dott. Grillo, ohe disse anima del ri­
formato istituto di scuola serale per gli 
adulti, e si mostrò soddisfatto del largo 
consenso trovato nella popolazione, ciò 
che dà la misura del suo sviluppo civile 
e intellettualo. Entrò quindi nell'igiene 
veterinaria istituendone un parallallo con 
quella umana, tessendone- breveuientela 
stella, spiegandone l'importanza. 

L'oratocaiebbe, toon^nil i8olitQ,j>yarola 
ohiiirn ^ spedita, iiccu tfll inmia^iriij • do­
viziosa, di esempi. Fu molte volte inter­
rotto dagli applausi ed ebbe in ultimo la 
oongratnlazloni dalla parte migliore dei 
convenuti,,! quali, 6 certo, cho inseguito 
a così felice Inìzio, riempiranno la sala 
tutte lo sere. , 

t ^eaoa del l^oiaile 
17 gennaio 

Fornace di calce. — I signori Baintti 
Lorenzo e Paolo fu Lorenzo, Silvestri 
Santo fu, Silvestro e Bortoni Rosa fu 
Rocco vedova Silvestri dì Roana del Rò-
iale costituirono una società in nomo col­
lettivo, da esercitarsi con sedo in Rizzòlo 
frazione di Rodana, sotto la .ragioiie Di'ite 
Baiuiti-Stliestri, per l'industria di lina 
fornace per la fabbricsziòue e vendita di 
calce. 

Il forno n nuovo sistema sarà eretto 
sopra fondo nella mappa di Eeana, del, 
quale 1 soci isono, proprietarii in , parti 
uguali. Il capitale sociale per l'impianto 
ed eseipiz,iQ fornace 6 di lire quattromila 
,che 1 soci" conferiscono in .ragione dì un 
quiirto cadauno. La: società ha princir 
piato col giorno primo gennaio . 190(5 e, 
durerà finO' al primo gennaio :193fl. 

Saeile 
,17 gennaio 

Soldati in congedo a banciietto. — 
lari nella vicina Saroiie sì riunirono a 
fraterno banchetto tutti gli appartenenti 
alla classe di leva' (lei 1856, che hanno 
la fortuna di trovarsi iincora %itti vivi e 
in ottima salute. 

Il banchetto ebbe luogo alle 13 nel 
palazzo del sig, Riccardo Chlaradìa. Tutti 
i .convitati erano di ottimo umore e pas­
sarono allegramente parecchie ore ricor­
dando lo passate vicende. Si fecero pa­
recchi brìndisi. 

CodPoipo 
17 Gennaio 

Furto ingente in un negozio di mode. 
— Il noto negozio di moda della signo­
rina Elisa Bi'abotz venne visitato la scorsa 
notte dai ladri, che rubarono vari vestiti 
per signoro a bambini, cappelli, stoffe 
ecc. per il valore complessivo di circa 
L; 12tì0. 

Il brigadiere del carabinieri, appena 
conobbe il fatto, l'eco le necessarie inda­
gini, che condus=iero all'arresto dei ladri 
a S. Vito al 'Tagllameuto e al seque.5trp 
della refurtiva. 

Cividale 
17 gennaio , 

Funerali &dlennl. — L'amore viene 
sdall'amoro; l'afi^tto dall'affetto,,, • / : : , 
:w;:iÀllo U d'oggi.;B|bero luogfìi:iAnSjlll; 
(iella buona,-BlgSòIft;: KratidèSiitsStroili; 
Vod, Rizzi, che rilìsdirOno Uflà'iHÌnlfe-
stazipna.completa di Rftetto per l'amata 
.estinta," I I mesto; corteo,.offt (!.03\, opmpp-
sio : il cròosfissò con ai lati diiB donzèlle 
reggenti il velo nero ; una corona portata 
.da quattri» nipóti ; le iiìs'ègné rólìgiòsedi 
tro associazioni ; la cantoria a il clero j 
il carro di seconda classò ; 1 tìgli, le 'ni­
poti o d i congiunti ; uno stuolo di si­
gnore; e slgnijrinb vestite II gràtnngUo; 
numerosissimi ariiiòi della famiglia e Va­
rio rappresentanze; duo iununiel-evoll 
file di torci. Dall'abitazione alla chiesa la 
bara venne portata da sei nipoti. 
: Sulla bara posava una ricca corona, 
ultimo tributo, d'affettò-del numerosi ni­
poti che In vita l'amavano d'ìnianso'af­
fetto, Beggevàno; ì cordoni dei carro quat­
tro intima della famiglia. 

Un'altra bellìBsliiia corona venne of­
ferta dalla.3ig,_.Angelica BevHàoijnal., 

Il corteo prosegui alla volta del cimi­
tero monumentale seguito dai figli, dai 
parenti e dagli affini, ' nonché dàlie si­
gnora e signorino aniiohe dòlla povera 
defunta, 

Societi esercenti, — P a r domani sera 
è convocato il consiglio d'amministrazione 
della Società negozianti; ed esercenti per 
alcune comunicazioni, della presidenza. 

Vuoisi che la Società non proceda 
troppo bene per la riluttanza di molti 
soci a pagare il canone annuo, 

Sarebbe invero un peccato che la So-
(!Ìetà dovesse arenarsi por quest'oggetto, 
La Società ha.bisogno di vita, dì vita at­
tiva 80 vogliamo, ma per mantenersi in 
vita devono alimentaria i soci e colcoh-
tribulo e ooll'appoggio morale. 

Tolmezzo 
17 gennaio 

i bilanci dei Circolo agricolo. — 
Questo circolo nato appena nel 1902, 
può chìamarai ora forte e veramente u-
ti|o ni paese. L'opera saggia e indefessa 
del suo prosìdente sig. GÌ Marchi, unita 
a quella del titolare della cattedra ambu­
lante d'agricoltura slg. ,E. Marchettano, 
hanno grandemente divulgato l'uso delle 
lùàterie concimanti e dei mungimi con­
centrati, noiichè le norme ,,e i: modi; por 
combattere ; i nemici dell'agricoltura e 
per ricavare dalla stassa e ; dall'alleva­
mento del bestiame: il più possibile alle, 
migliori condizioni. 
; 'Sebbene la • zona trattata da., questo 
circolo sia relativamante ristretta,' poiché' 
in Carnia si hanno altre: simili e fiorenti 
istituzioni, pura nei suoi magazzini, vi 6 
un giro di centinaia di quintali di meroa 
e i prossimi bilanci, mostreranno insieme 
alle cifre un progresso sensibile nelPagri-
coltnra locale e un miglioraraanto non 
mano forte nelle oondiziani economiche 
dei nostri campagnuoli. 

Sul lavoro, — L'altra sera veniva ac­
colto in questo spedale civile, tal ; Gio­
vanni Del Negro d'anni 25 da Lauco, 
per una ferita lacera alla regione ipote-
nare sinistra prodotta dallo scoppio di 
una mina durante un lavoro d'esoayo. 

A p p o s l t ò d r Malthus' ; 
Si intende acqua..., ma non tem­

pesta. Tempo fa leggevo in , un giornale 
— e oh i s i rammenta: quale fosse fra 
quel centinaio che me ne capita sotto 
gli ornili? — leggevo dunque, una cri­
tica alla teoria del gesuita Malthus (età. 
scrìtto proprio così 1), e 11 per l ìmi venne 
il pensiero dì sforbiciarne un; periodo 
per farne argomento di un acticoletto 
sul malthusìanismo. Neanche mi passò; 
per la mente di verificare se quel titolo 
dì gesuita: era giusto : a dire il,vero 
neanche mi accorsi della parola. 

Non 1' avessi mai fatto ! Si :è scate­
nato l'Inferno! Cominciò, mi pare, la 
Civiltà Cattolica n inYBÌr& contro di mó 
che innocentemente, ingenuamente avevo 
messo (piel povero Malthus fra i gesuiti: 
e dopò la Civiltà.... Caitolioà, addosso 
tutti gli altri giornali religiosi, fra ì quali 
molti. avevano, riportato il mio povero 
articoletto scomunicato. 

Io, a quella bufera, sul princìpio ho 
abbassato la testa e con compunzione, 
battendomi il petto ho detto «raeà culpa»; 
e mi son proposto (li esser più cauto in 
seguito nello sforbiciare^ 

Ma ora poi sotto l'ossessione di ve(Jer-
, mi ogni giorpo cantata là solita antifona, 
perdo la , santa pazienza e, a costò dì 
giuocafiui la mìa parta di paradiso, mi 
ribello, o novello Oronzio Marginati,'prd-
tósfo! Ma perchè tanto'chiasso per nulla? 
0 non si capiva che io ero le mille mi-
'^Uu. lontano dal fare" una questiona reli­
giosa? 

Malthus non S gesuita? Embe' direbbe 
Oronzio, e chi sa ne,.,., duole?! Ora che 
lo so, perché me lo avete insegnato voi, 
non lo dirò più. Siete contenti? 

Ma, intendiamoci bene, se Malthus non 
ò gesxiita, non è però men yero, e que­

sto ci tengo a sostenerlo, ohe data la sua 
teorìa,;quando tutte le,malattie infettive 
avranno il loro rimedio sicuro, cóme lo . 
ha la inÌBlarln aéW JSsanofekf avrà un 
bel da fare la divina provvidenza a niàn-
itena(ei.p%,, , .„ . ; , ;,.; .„,, :•.,;.; i;iq.-.:;. 

KM Stori inliff̂ ^̂  
•,À'5btfl»<Bt(S-; '/,:-" 

n gennaio /7()2/-'-;IÌ liottttó «Lodóviéiia; 
Blotlué otvls Utini > coordina gli statuti di 
Attimitì̂  cdn l'approvaaione di... Bernardo^. 
Corncillo; Luogotenente ; dèlta «rp,Wria''aM,*I 
P r i n l t r • ; ' , '"•" " -" • ' •'•. • • ' " ; 

: : lì vìllngglo di AttimÌB (latinamente. Àt-
temi ò Atens) è Bltliafo » n()v6! mlgllii' a > 
nord est di Odine in una amena; vallata ove 
scorre iìitorréhtó;MQÌlna tra vaghissimi còìli 
parte a bosco ;c(?ano e parte àvìgna e frut­
teto, sui; (jualì ancora scovgonsi le pittore­
sche rovino degli antichi fondali oastoìli. , 

.,'-:-./";aii:iit3S*Ji;i««:ò"'' '"'• 
IS ffmrittio ìli ti. — Datante la sode va-

oanto por la morte del patriarca Ottobuono, 
i signori di ; Prainporù (11 loro (jastello In 
Comune di Magnano) pàrteg^gìaroho ÀBsleme 
'alWifnori di Por» e 'Vlllalta ;per QUlone di: 
VlìlaItnohe si maneggiava' per Ottenete 11 
laudo pontificio oome-BUOceBsorB all'alta di­
gnità. Il 18 gennaio 1S17 nominarono essi 
«»; loro pròcuràtoro per stringere lega col 
Padovani a danno del futuro Patriarca e 
d(3llà comunità di Udine e Qemona e loro 
seguaci contrari allo stesao.Clillone. IÌ;nupvo 
ciotto fu Gastone della Torre che moriva; 
por viaggio diretto a Odine essoudogliai 
ìnalberatoe caduto, addosso il cavallo. 

Gambiamenti militari 
Da parécchio tempo si andava parlan­

do, qui a' Udine e in provincia, speoìnl-
mente.a Palmaiiova, di radicali muta­
menti e di; sostanziali rinforzi militari 
che .avverrebbero nella nostra regione la 
quale, essendo di confino, ha una grande 
importanza a,- diciamolo pure, uiia gran­
de respousabìlità in lìnea Strategica. 

Il punto principale (lolla uosa 6 di; 
trasportare l'o(iuìpnggiaraento dello truppa 
oltre il Taglianientu, e idl'uopo ò stata 
massa in vista la città di Saoila. A ciò 
sì riferivano lo notìzie nllarraìstisohe dai 
giornali viennesi ; a ciò si riferisce la 
pretesa conterma ufiicìalc che di tali no­
tizia dava tori il Giornale di Udine. 
. B' u n fatto che Sncilo'ò destinato a 
diventare un centro inilitare delhv nostra 
provincia; ma, a quanto ci consta non 
è ancora stabilito espressamente quali 
servìzi verranno Ivi trasportati. 
: ,E disparate sono ancora le opinioni 
in; proposito;: sembra che v'andrebbe il 
diatretto, -ma (juelia parte che llgnarda 
l'èquipaggiamentb non: il reclutamentoj 
e che col distrétto potrebbe andarvi ; 
anche iì ' deposito. InsOmnìa le notizia 
hanno bisogno, di avere una più precisa 
conferma. 

Resta sempre ilfatto Cile la provincia 
dì Udine s'appresta fra sei o sette masi 
a rilovantl cambiamenti militari. ' 

Camera di Commercio 
Servizio radioteiegraflco pel piroscafl 

Dalle ore zero del giorno 18 gennaio 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accettare te-
legrahimi dirotti a passeggeri dal pìro-
; scafo ,,« Sicilia» della Società di Naviga­
zione Generale Italiana; ' 

I telegrammi appoggiano all'ufficio sa-
maforico di Sagapon'ak. ' " 
. La tassa^ per parola è di lire 0 63, oltre 
la tassa ordinaria; per la'via terrestre. 

La fprnllura dagUoggallldl ma-
dlcaniénto i>er l'ufficio aanllario 
murilclptìlia venne (lalibarata ieri, in 
sagliito all'asta esperita, al signor Plinio 
Znliànì chq oifrl il; 30,50 per cento di 
ribasso,'; ' j ••-' •; • ;;••:;;' 
'' Gli altri due concorrenti erano ;1 far­
macisti Coniessatti'e Fabrls, 

' ; B É N E P I C E N Z A ' •' 
La Presidenza della < Sèuela a fami­

glia »I ricotioscentissimà;:iporga ivivlirini-
graziamenti ai,coatantl.e generosi, bene- ; 
fattori dell'. Istituzione, signori Maria Cer-
nazai-Braìda a figli suoi, parlo Od Apna, 
che per onorare" la," memoriatvèneràta'del 
loro amatissimo njai'itò e, padre dott. fAiigi 
Braida, offrirono lire canto nella dolorosa 
rici>rrenza del secondo anniversario della 
sua ' morte, 

Un mandlcanle con 340 lire 
'Nella notte dal 6 al 7 gennaio. Ferro. 

Lino abitante n Naspoledo (Lastizza) diade 
allòggio nel fienile ad un individuo mon-
dicàute ' dall'aspetto, sulla cinquantina. 
Quando il giorno dopo si recò sul fienile, 
vi trovò un involto contenente 340 lire 
che si affrettò depositare a quel Muni­
cipio. • : • ; . ' . 

Slrascìcl dal suicidio por amara 
Si contìnua a parlare del suicìdio delia 

giovino Anna Ohiarcossì, ohe era molto 
oonosoiuta noi borghi dì A. L. Moro e 
Villalta od a tutti banavisa. Anche al 
Cotonificio Udinese era stimata perché 
attiva e iutelligenta. « 

II giovane ammogliato, tanto amato 
dalla Ohiarcossì da indurla al suieidio, è 

http://religioso.il
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il jiig. Antonio In tubar l i ni, oommissio-
nato e già agente della ditta Carlo Nigg. 

.^yonnero: r invenuto delle lettere del 
Tiinbnrl ini dirette alla ragazza; sonoiri» 
bòocauti d 'ahiore. 

fjìellai suicida aji: è impossessata^ i 'antó-
rltà ;gìlid1Mttria cEé ' I t fordlnSWI' ì iu topi la 
del cadavere. Si 6 sparsa la voce che la 

tOhiarcd^ai j i H r o f a v j in,«tatgintore3sant | ; ; 

J -,?;. - g ^ ^ K g j à * ' d i B | - ' o à ì m ^ i i & ' " •'̂ ' " 

l e r l 'al tro óol r t i ' f BO f delle 19.42i jloi 
OortBons arr ivaMno - tièllì ' aostrii • olftS' 

, certi Prlqtp^ig Qiov,,. d,'anni: 0 3 , da; Sa-, 
'Voìlgi ià ' /{Austr ia) 'e Jasbis! Vàlent ì t ìó da; 
; ieum«ii i ; (&aslr i i ) , . Atidai'ono injajlpggi'ò 

all 'albergo « Al Clervfl *, Sì- ieri mBt^jim: 
varso lo 7.30 usotròiro'insiBniB perrecak ' t -
al "Duomo, ove il Josbisi si edissù. 

Verso io 9 i l Primosig, uscendo di 
chiesa si accorse di essere stato derubato 

' d i un ' invo l to che teneva ili tasca, con­
tenente -230 lire. [ suoi sospetti, al posa­
rono subito sul JMbig fas i l io t ìvò della 

: sua sparizione. '; , , , ; ' 

Giuseppe I^eruglio 
" Nella fS#-'CÉa"«'iD-•tfiifSTit'ìi 6/m6fìo' 

ieri matt ina il maestrodl .gi i inast ìoai t ì ia-
; seppe Férnglio,v'che Bi'S t>iio a Vftt nel 

1885 . 
O g g l a l l e ore 14 avranno luogo i fu­

nerali , che con lodevole deliberazione sa­
ranno fatti il spese del Comiino. 
;• Giuseppe Fètnglio i i n ' d a l 1 8 6 9 aveva 
passato il coti8ne, ed erosi artttolato da 
prima nell 'esercito de l l 'Emi l ia quando 
erano preposti a quelle t ruppe di Volon­
tari i generali Qar iba ldr e l 'al i t i . Ma Ga­
ribaldi non volle attendere d i .completare 
l ' I ta l ia e fece l à spedizione: dei Mille. 

I l Feriiglio abbanclonO l 'esercito, corse 
a Genova sperando raggiungere l ' ;Eroo, 
m a non fu, cosi : i Mille erano partiti ! 

Allora il nostro Iferuglio attese e partì 
colla seconda spedizione Medici é prese 
parte tt tu t t i i gloriosi fotti di quella 
campagna, anzi alla battaglia; del Vol­
turno (1-2 ottobre 1800) e propriamente 
a Castolmorrone fu pòi poelii; eroi ohe 

,;.qpl Broiizetti tennero cinel 'punto inipor-
tlbtisi'simo in m o d o daiass ionrare la cora-

; pletavvittoritt alle ai-ilii; garibaldine. ; 
. ; ' P e r ;quel fnt to: i l ; teri igl io in allora ca-

ptìVaie'èbbe la hiddaglia di bronzo od il 
suo tenorile • Mirri (di' poi • Generale, 
Ministro della Guerra é che sposso ai r i ­
cordava del Foruglio) la medaglia d ' a r ­
gento. 

;: ' ,Btt'; appunto .ini quello; gloriosii giornata 
,che ,tanti li'riiilani si.distiijsero.ed ebboro 

,, l a medaglia ' d è i valorosi oomo Morgante, 
' Oella, Ciotti (dei m|lloj,; Tolazzi, Oomes-

siitti; , I tezàui è t a n t i ai,tri.; 
' • Finità l a guerra il Ferugl io fu aggre­

gato ai Bersaglieri nel l 'eserci to regolare 
e come tale fece parte del corpo desti­
nato alla : repressione del brigantaggio so-
steniito dagli e l emen t i fortissìmi.borhouiol 

'':.' e^papalifai. ; : ' " / ; /^> '" / ' / ' , ; "" / -„ ' : ' : " ' '••y.;--'r\ 
E in quella faticosa e pericolosissima 

guerra i l F e r u g l i o fu soldato intrepido, 
_, valoroso;,3l;da; meritarsi replicate lodi dal 
' c o m a n d o d dai Ministero. 

'; Venne il iSfltì, od i l i Fernglio nella 
guerra di liberazione del Veneto ebbe 
parte, sempre fra 1 baraoglieri, anzi fu 
cogli udinesi Pi t t iù t e Mozzini nella Bat­
taglia di Oustoza (24 giugno) ni repli­
cati assalti del Monte Croce per 1 quoti 

, 11 Batiagliorio' ebbe: là ' medaglia' d'oro: ed 
il Feruglio la medaglia di bronzo. 

Avvenu ta la nostra liberazione da l l 'Au­
stria, il Feruglio venne in ;patrìa e nello 

' stesso ànfio ISBOieblìe riipcaricQ dollfifii 
eegnamento degli , esercizi milit i iri . alla 
»)cc)làresfcà ;delle.OQnivTnali", iijentre gli ,al tr i 
suoi compagni d 'arine ufficiali Cantoni, 
Novelli ecc. istruivano la Guardia Saz io ­
nale e gli Studenti delle Scuole Tecniche, 
dell! Istituto. .SToofaioo,' del ;Giqna5ip ,ei dei 
.Liceo, i quali formati in tro; battaglioni 
sfilarono in Giardino Grande il giorno 
dello Statuto noi 1807, presenti le Au-

; torità t u t t e . e molto,popolo. • 

S / :5;; ; l lJtriàeSti;ol-FMupo/:coutipiiÓ. pep;'pa--j 
recchi anni l ' insegnamento prima della 

:; vschermft,. p o i d e l l a sala ' ginnastica ; nelle 
' •'SbiiOle • Coiuunàli flifohè, colpito da nià-

lalitia, fu posto in riposo. 
Ed ora 6 morto fra il compianto s in­

cero dei suoi numerosissimi scolari ai 
quali egli prodigò cure e gentilezze con­
t inue e ad essi narrava spessissimo lo vi­
cende della guerra del 1800, quella del 
brigantaggio ed i fatti gloriosi nella bat­
taglia ' di Custoza e citava i nomi dì quei 
tanti frinlaiii che morirono per la libertà 

' e per la indipendenza d'Italia. 

Al buon maestro Feruglio, a l l 'o t t imo 
cittadino ed al sincero patriota e prode 
soldato vada il ricordo dei ..giovani del 
1 8 6 7 che oggi essi puro quasi sul recli­
nare della vita ricordano con riconoscenza 
tutt i i maestri eh' ebbero nei begli anni 
della liberazione. 

Il s e c o n d o g i o r n o 

d a l l a flora d i S . A n t o n i o 

In questi due giorni noi buoi grassi 
per macello, facili furono gli affari stante 
il buon quanti tat ivo in vendita. 

Pochi gli affari conclusi in animali da 
lavoro, essendo sospesi totalmente i la­
vori campestri . Sempre buono invece le 

cònttatiazloni In animali per allevamento, 
la maggior parte in vitelli sopra l 'anno. 
,,. Anohe nei vitelli, maturi per macello 
si segnalò un sensibile miglioramento nei 
prezzi; facendo difettò i| quanti tat ivo in-
!yen(| |ta' 'dèlle l i inli tà; carnìohe. 
" ' 'E ì feo 11 ;flsnlfaiB'1Ìtì mercato d i ' i è r i ; * 

Entrarono 78 buoi dei quali vennero 
svenduti 20 .da lire TSOmllOp.,—.279 vao-
:ohe,"vehdèOi.Aà''dii lìrl,ilB7':a'390,' — 
79 vitelli, venduti 34 da lire 05 a 225. 
Hip^ davalllj*,5«ndnti 8~;da;lire. 70:a 
StìOi —'Itì 'àsìnii'feiidtiti 6 da lire 1 5 

, a . l i r e . ,5^ . , .^ . , . , , . : ^ , . ; ; •;,•• • , . „ „ / ; ; . ; . 

::Graj^é2aggregsione; : : 
nei pressi di Mianzano 

All'ultimò momento veniamo, a sapore 
d i e ieri cinque individui aggredirono una 
persona, ; sul ponte^ l j i S., Giovanni di 
Manzàho, .glCrt ìb,8r9M,,I20 lire chO tó-
nova In t tasca e ..lo gettarono , g i t i ' d e l 
ponteiiJei;;tòi?re|it6.''" i \ '• ••'. ; ' ; • ; 
. P o t fortuna ilei puntò ove cadde l'ag­
gredito c'era dell 'acqua in maniora che 
potò.,.salvMsii,8eDza:'grayl,;.,danni, Finora 
iion%l-ìiaiiiitì?aìriSttótteoliH;:ma:;s8ttìbrà 
si tratti di affare di donne perdio sul 
ponte venne trovoto un biglietto diretto 
alla fidanzata dell 'aggredito in cui era 
detto olio questi era morto e non lo ve­
drebbe più. 

B o l l o t l l n o m o l a o r o l o g i c o 

18 gennaio ore S. Term. — 0.5 Mi­
nima all 'aperto nella notte • - l.B Baro­
metro 759.: Stato atmosferico: Bollo. 
Pressione ; Calante. 

Ieri ; Bello. Temperatura massima 
- | - 7 , 6 minima — 0 , 2 media - | - 2 . 4 9 . 

U n l e a l r o d e s t i n a l o a s p a r i r e 

6 quello già denominato « Nazionale •• % 
d a qualche anno ribattezzato col noraijjd!; 
«'Vittorio Emanuele ». ,,o':'''' 

Negli scorsi giorni l 'on. coniifi'. Elio 
Morpurgo ha acquistato dal si^.'"; Adolfo 
Lorontz il fondo sul quale sorge il teatro 
che sarà demolito. /f -li 

Delle t rat tat ive per quest 'acquisto al 
ora già parlato qualche ann&fa , ; ; !»»; al­
lora però erano andate a lUijnter: Ora fu­
rono riprose e l'affare venne f.eo'noliiso. 

Il raarchoso degli Obizzi ^.ijole,; riedi­
ficare il V. E . in altro punto *sjj|llà"città. 

Pacchiana, della cantante franceso e del 
clown muaicnlo. 

Stasera ultima tnpprcaeiitiizìone ; la 
piccola artista esoguirà la danza serpen­
tina e farà la macchietta cnrattoristicn 
« t o c h i c ! I. .f 

I b a l l i a l M i n a r v a 
, JVI toatfosMinprva durante la stagione 
dèi'.oarnovnlo, oltre ai soliti balli di So­
cietà, cottiinciando da domenica 21 corr. 
,pì ..daranpo delle brillanti veglie coii 
;masoherB>., ,^; ;• 

I j ' orchestra del Consorzio iilormoiiicò 
d i r o t t a d a l maestro Giacomo Voi'zà, suo­
nerà i migliori ballabili del nuovo re ­
pertòrio. Alla platea vorrà a p p l i c a t a l a 
fela. : 

Prezzi per domenica: ingresso uomini 
cent. 7 0 ; donno con o senza maschera; 
Cent. 50 ; impiegati, studenti, agenti e 
mi l i ta l i cent. 50 5 palchi lire 4 ; biglietto 
per ogni danza cent. 20. 
-• Abbonamenti speciali ai ricevono al 
camerino del teatro 5 servizio di restau­
rant condotto dal Big. 'Trani, iliappuntabile. 

Non ai porméttorà l ' ingresso che a 
persone 0 masòhere.'deéontemento, voatUo. 

Prima Fabbrica Italiana ' " 

CCOLI in LEGNO 
Premiata alia Esposizione 

ÌTI? R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO P I V A 
^ / U D I N E .. 

• ^ l a S-uperior©, iT. 2 0 
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Corriere Giudiziai^tó 
In T r i b u n a l s 

Udienza del 17 gennaio 

Presidente : giudice Zaniparo; F . 
l 'aggiunto 'forreaini. 

Per oltraggi 
Zabesio Zaccaria accusato di oltraggio 

al sindaco dì Latisana venne condannato 
'alla'reolììtìpiiie'vpér giorni ' 25i^^^^^ 
l 'àvv. B e r t a o i ò l i . " 

Furto di tela ; 
F i o r Giovanni venne condannato alla 

reclusione.pervmèsi 5 / e ' ' g i o r n i , 2 5 per 
furto di una pezza ' d i tela. Era difeso 
dali 'avv. Bertacioli. 

i , Svéndita iabiisiva; di m e d i o i r i a l i . ; 

Accusato di aver vendute dei medici^ 
nati a, torma e dose di medicamento, 
véhrte condannato i 'n'èqntnmaoìà: t a z z a -
rihi Lazzaro di Milano, alla mul ta dì 
L. 250. • • ' ' 

: ! j ; F ^ e r e l l i c a m p e s t r i 

Per avere rubato nientemeno ohe 3 L 
di : erba venne condanna ta aliai reclusióne: 
per giorni 25 certa Botto Maria E ra di­
fesa dali 'avv. Bei'tàoioli. Venne applicata 
la ' l eggo del perdono. 

Accusati di aver partecipato ad un furto 
di acacie, comparvero dinanzi a l g i u d i c o 
ì ragazzi Buiatt i Luigi d 'anni 14, Buiatti 
Fiet ro !^l;ii(ntìj;';1.2,iìS;;; Giova 
anni l . S ' V è n n e f ò d i f e s r d a i l ' a v v . Golem-
batti . II. Buiat t i Luigi venne qondannato 
alla reclusióne di giorni 3 applicando la 
leggo del perdono. Gli altri due andarono 
esenti da pena per non ave r 'agito con 
discernimento. 

Assoluzioni 

Per non provata reità venne assolta 
.Anna Casedda accusata di aver rubato 
della biancheria a danno di Gaetano 
Buffa. La difesa era stata affidata agfi 
avv. Doretti e Levi. 

* * 
Il Tribunale mandò assolto Mercante 

Ottone accusato di furto di una rivof-
tella, non essendosi potuto provare la 
sua reiltà. 
, Lo difeso l 'avv. Driuasi . 

M e r c a t o d e i Nalori 
Camera di Commercio di Udine 

Conto piedio dei valori publUioi'edei cambi 
del giorno 17 Bonttalo 180(1. 

Reudlta 5 •/„ . . . , . 
a ' / » " / » . • . ' . • • 

. 3»;. . . . . . . , 

Azioni 
Banca d ' I t a l i a . . . . . . . 
Ferrovie Morldlouall . . . ., 

» ; Miicliterrance 4 % . . 
Società; Vonela . . . . , . 

ObhllBazioni 
Ferrovie tldina-Poutebba . . . 

V : Meridionali . . . . 
.;•:; 3 ' Muditerraneu 4 "/„ , . 

: . Italiane 3 »;„ . . . . 
; Ored. coni.; e pfov. 3 ' / , */„ . . 

Cartello 
Fondiaria Banca Italia 3.75 "/o 

» Cassa R., Milano i "/j 
. . . . 6 % 
» lat. I tal . , Roma 4 'L 

:» , » . . i'l.% 

Cambi (chéques a vista) 
Francia (oro) . . . . . . 
Londra (storlUm) . . . . . . 

;Gormania (marchi) 
Austria '(corone) . . . . . . 
Pietroburgo (rubli) . . . . . 
Rumallia (lei) , 
Nuova. Yorlv (dollari) . . . . 
Turchia (Uro, turche) . . . . 

1284 
727 
440 
109 

noi 
500 
nifi 
fi04 
51« 

100 
S5 

123 
10-1 
202 
i)8 
5 

22 

X.a "FONTE PALMA,, 
di'XiOself ' Jàfckos' (B'àdà.^est) 

É l'ACQUA PURGATIVA, MTDR&LE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona aléun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. 

,'• O. ,APOLLONIO direttore proprietario 
FurriNt PiHTao fU: Giovanni gerente renp. 

Ieri mattina alle ore nove, munito dei 
conforti religiosi, moriva dopo brevissima 
malattia 
F E R U G L I O E R i a A H N O - a i U S E P P E 

dì anni 70 
reduce; dolio patrio battaglie, maestro di 
ginnaatica a riposo 

I parenti costernatissimi ne danno il 
tristo annuncio. 

.Odine, 18 (jcnnaio 1900. 

I funerali avranno luogo oggi allo oro 
2 pom. partendo dalla sua abitazione in 
Chiavris N. 119. 

Serve la presento di partecipazione per-, 
sonalo. 

RINGRAZIAMENTO 
Nessuna eapressiono di riconoscenza 

rende appieno i nòstri sentimenti, p e r 
quanti parteciparono all'ineffabile nostro 
cordoglio e diedero al caro eatinto *omT 
moventi attestazioni di stima e d ' a b i t o . . 

Al iVIunicipio che concesso alle spoglie 
onarato Usilo; alle autorità ed 'enti mo­
rali che vollero renderò più solenni i 
funebri col loro intervento • agli amici 
ed ai colleghi nffottuosameute momorì e. 
devoti ; agli studenti che vegliarono pie­
tosi la salma e con generosissimo pen­
siero; vollero portarla: alKostrema dimora ; 
ai cittadini d'ogni classe che recarono 
l 'ultimo riverente. ..saluto ; alla stampa 
udinese interpreto offiòace o' volonterosa 
dei sentimenti della cittadinanza, va la 
nostra grati tudine profoqda. Ed imper i ­
tura riconoscenza accompagna pure i 
dottori Pitotti 0 Pennato , i quali non 
risparmiando s6 stossi, oltre allo curo 
mediche prodigarono assistenza aflottuo-
sissima al nostro caro nello ore ango­
sciose delle due ultimo notti. 

Chiediamo poi venia delle omissioni in 
cui forse incorremmo nel dare il triste 

Orario,ferroviario 
A r r i v i d a 

Venezia 7.<13, 10.7, 15.17, 17.5 , 28.22 
3.45. 

Pontebba 7 . .38 ,11 .—, 17.9, 19.45, 21.25 
Corraona 7.32, l l . B , 12.50, 19 .42. 
Palmanova 8,58, (l) 9 .68 ,15 .38 , (1) 18.36, 

21.89 (1). 
Civìdalo 7.2, 10.10, 12.,37, 17.40. 

P a r t e n z e p e r 
Venez ia '4 .20 , 8.20,; 11,25, 13,15, 17.30, 

• 20 .5 . 
:Pontebba 6.17, 7.58, 1 0 . 3 5 , 1 7 . 1 5 , 18 .10 
Cormons 5.25, 8 .—, 15.42, 17.25 : 
Pa lmanova 7.10 {% 12.55 (<), 1 7 , 5 6 , 

19,25 («) • 
Cividalc 9.5, 11.15, 15.54, 21 .45. 

(1 ) A S. Giorgio coincidenza con la 
l inea, Corviguano-Triesto. 

T r a m a Vapore Udine-S. Daniolo 1 

Partenze da Udine stazione t r a m : 8.40 | 
11 .40 , 15,15, 18. 

Arrivi da S. Daniele stazione tram : 8.35 
12.25, 15.10, 18.45 

J 
OH i FEM 
eminentemente p r e s é r v a t r i o e della sa lu te 

da l M i n i s t e r o U n g h e r e s e b r eve t t i u t a 
« I i A S A L U T A R E », 2 0 0 Cer t i f loa t i 
p u r a m e n t e i t a l i an i ; f r a i qua l i u n o 
d « l o o m m . Carlo Bàglione m e d i c o de l 
d e f u n t o Re Umberto I — uno de l c a m m . 
G. QuiricO m e d i c o di S. IVI. Vittorio 
Emanuele HI - p u n o del c a v . Giuseppe 
Lapponi m e d i c o di SS. Leone Xlli — 
u n o d o l prof. o o m m . Guido Baccelli 
d i r e t t o r e d e l l a Cl in ica G e n e r a l o di 
R o m a ed e x Ministro de l l a P u b b l i c a 
Is t ruz i ione: 

C o n o e s s i o n a r i o p o r l ' I t a l i a : 

A. V. RADDO - Udine 

r a p p r e s e n t a t o dalla Ditta Angelo Fab r i s 

UDINE 

annunzio. 
Famiglia Nallino. 

T E A T R I ED A R T E 
Taatra Wiinerva 

{Atìes). Alla seconda di Fregolina sa-
aisteva uno scarso pubblico. Ma il suc­
cesso fu riconfermate, e la brava Porri 
si ebbe lunghi e , b e a ntidriti applausi, e 
SI riciiiese anche ieri sera i bis della 

Cercasi con la massima 
sollecitudine possibilmen­
te in località centrale e 
di facile accesso o i n g u s 
o sei vasti loesdi a 
piano terreno e primo 
piano. 

Bivolgero offerte al signor 

FRANCESCO lUINiSINI - Udine 

Servizio delle Corriere 
P e r Dividale, — Éecapito all ' «Aqui la 

N e r a » , vìa Manin. Par tenza a l l o l 8 . 3 0 
arrivo da Cividale.alle 10 aut. 

P e r Nirnis. — Keoapito ideni. Partenza 
alle 15, arr ivo da Nìmia allo 0 ant. 
circa di ogni niartodi, giovedì e sabato. 

P e r Pozzuoio, Btortegliano e Cas t ìòns . 
- ^ , Eecapito allo s Stallo:, al Turco,», ' 
via Pelicò Cavallotti. — Par tenze alle 
8.30 aut, e allo 10, arrivi da Morte-
g l iauo 'a l lo 8.aO o l S . 3 0 circa. 

Pe r . Bert iolo . ^ Eecajìito; al l ' .« Albergò 
fiomaa, via Poscolle o stallo « A i 
.Napoiotano;», ponto Poscolle. — Ar-

, rivo allo 10, partenza allo 16 di ogni 
martedì , giovedì, 0 sabato. 

Per Trivlgnano, Pavia, Palmanova — 
Recapito « Albergo d ' I t a l i a » — Ar­
rivo allo 9.3() partenza alle 15 di ogni 
giorno. . , 

P e r Povoie t to , Faedis , Att imis — Ro-
capito « AI 'l'elegrofo » — Partenza 
alle 15 ; arr ivo allo 9.30. 

Po r Codroipo, Sedeglianq — Recapito 
«Albe rgo I ta l ia» — Arrivo allo 8 
partenza alle 16,30 di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnacco-Udlne — Par tenza da P a -
gnacco oro 7 — Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a P.agnacco allo 10 ant. 
— partenza da Pngnacco ore 4 — 
Ritorno a Udine ore 18,30 poni. 

O O O O O P O O O O O O O O 

Dottor L, Zapparoli, T ^ . T 

Fecclììo-Naso-Gola 
g i à a l l iovo del prof, Corr . id i e d e l l a 
C l in i ca o t o r ì n o l a r i n g o ì u t r i c a di M i l a n o 
( e s e r c e n t e d a 10 a n n i la p r o p r i a spe -
0 alitii, c o n s u l e n t e p.ar le m a l a t t i e di 
o r e c c h i o , n a s o e g o l a dì p a r e c c h i 
o s p e d a l i o i s t i t u t i s a n i t a r i ) r i c e v o o-
g n i g i o r n o n o n fes t ivo in v i a Be l lon i 
10 (P i azza V i t t o r i o E m a n , ) da l lo 9 a l lo 
12 - U d i n e . 

\ 

UNICA- SEDE D'ITALIA 
J V I I ± * A Ì « C > _ - J V i a ^ t t o r l a , 3B-A» 

Ciiieàero ricco caniplOnarlo dello 

; . 'ULTIME NOVITÀ STOFFE 
: PKll DÒ.ltO 0 SI9N0RA 
nUTUiUNO'IKVBRNI!! 190S-1906 
SiìBdiziouo GRATIS iFRANCO noi Rogno 

ao richiesto con cartolina postalo. 
Vendita dirotta ai privati a prezzi 

i m l l di ftthbrieii. j 

CARDIACI!! 
V o l e t e in m o d o r a p i d o s i c u r i s s i m o 

s c a c c i a r e p e r s e m p r e i vo.stri m a l i , 
d i s t u r b i d i c u o r e r e c o u t i e c r o n i c i ? 
V o l e t e r o b u s t e z z a , c a l m a p e r e n n o dol-
l ' o rga i i i smo ? 

Op u sco lo g r a t i s . — S c r i v e r e ; 

P ro i i l ì a to lini). F a r m . O T T . C A N D K I A 

ALZANO (Bergamo) 

\ ALBERTO RAFFAELLI 
Cliirura'o, Dentista 

UDINE 
Giaoiao (Casa GiacnnuilU) 

Dott. LOIGISPELLANZON "^^^^ 
_ _ don t i s t i co 

M e d i c o - C h i r u r g o . C u r a de l l a b o c c a 
e dei d e n t i . D o n t i & d e n t i e r e a r t i f i ­
c i a l i . U d i n e , p i a z z a dol D u o m o n. 3 . 



IL P R I U L I 

l e inserzioni si rieevono"eseliisivamente per il 'friali,, presso famministrazione del giornale in Udine vìa Savorgnana 1̂ . 13. 

AMARO BAREGGI 
a l a s e di F E R R O - C H I N A - R A 3 B A R B A R O 

PRÉWIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 

digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Ra ìbarbaro e oltre d'attivare una huona 
depositata digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal stìlo WQtèO'0'h.ÌXX&., 

u s o . Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. j i 
Vendesi In tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi, 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABElSe C, e L, V, BELTRAME « Alla Loggia :. piaaza Vitt, Bm, 

Dirigere le domande alla ditta: E. 6. Fratelli'BAREGGI - PADOVA 

Spedalità della Premiata Farmacia S. Giorgio 
di PLINIO Z U W A N I - piazza Garibaldi - Udirle 

1 Efficacissinjio rimedio €ontr#fe tosse pmdotta da raffreddori; bron ecc. 
1 — Scatole da L. *i;oo e da cent. 40. 

Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più ass&ilabile, 
è prescritto com^ tonico e; come ricpstituente in tutte le rnalattie prodotte da 
povertà di sangue r- Bott. da L. LOQ e 2.00.! -

DnlnnmA iìi CI fiATiifÌA Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici^ reumatici e delle 
B a i a l o i l i a. I l l O i p lombaggini - Bott. da L . 2.00. ^̂  

z 
Ferro-CMna 

^IK^rA E> IvA T I S I 
Tremila medici, riuniti a I^arigi pel Gongres.so inter­

nazionali) contro la tiilierciilosi, liiinno aiiciii'a u)ia volta l'i-
oohQsoiuto, cUe e inilispeiisal)!!!! ciim!>atl«i'e il eimtagio fli 
tale malattia, tra gli nomini. Guaiàre (luiiidi un tubei'nninso 
è 0poca altamun'Ie socialn, pei'chò si salva la vita ilell'ani-
nialato, e si libci-a la sucintà dal contagio. 

La gnai'igiouo (lolla tisi o tuìim'coih^i'jnilmouarc si con-
sicgne unicann'iittì'con la Liclnniina ni civosoto ed (wsijnza 
di ìnenta. Ciò è cinHonnatii da migliaia di gnaingiiini in 
tutto il Mondo, e lo litntu liitloi'e, scViltn'dai gnariti s|)inv 
tanoamente, rappi'ownlano la prova indi.scutibile. MollisKinte 
latteri» sono state anche piihlilicalo sni giornali; c'luuiii)UO 
a semplice làcliiesla pnò averne copia. 

l'acclamo perciò caldo appello ai modici ed agli amnia-
liiti iillincliè nell'interesse seeiale usino l;i sola Lìcìuniina 
ut c'ì'i'oa .lu al essenza di menili por curai'e la tisi o tuber-
erdesi puhuonare, la iH'oncoalveolite, la bi'oncliite fetida, 
l'eniotlisi, l'asma, l'an'annu e si.inii. L'effetto bonefieo è 
eoslante l'd immediato; il sefl'erente si libera prestissimo 

dalla tosse, dalla febbre, dai sudori notturni, dall'espetto­
rato e dai hacilli,, ottenendo cosi la' sua salute ed evitando 
il contagio nclin tiucietà in cui vivi\ . .< , '-

Chiunque conosco un ammalato di-tisi o tiibercobsi 
pulmoiuire l'ara openv allament»'sociale ed umanitop'ia sug-
giU'i'ndogli la I^ichenina al eri^osoto ed essenza dì menta. Un 
d.itl'o uiedico del secolo passato sei-i^se; U saluaro la vita 
al un suo sbniltì è /.' azioìui più ijiinni^osa'clie possa éscV' 
arliiri; J'uomo, ed inrjevera ncll'aìniuo oukì fallo seiit mento 
dì sodd.ìs/'a.zìone e lU'fjidià, che un onore viHiios'o'non jniù ' 
spcriii/iutlarlo magg/ove. E'Ciceronuiscris.se; A'ujla rv m«g(s 
ìioiuiiics ad Jlcos aiT/'dere qiiainsahUeni hominilnis dando. 
Sidvate i]nindi là vita ' all'ammftlnto di tisi o tuluircoiosi 
pnlmonjire, dandogli la Lichenina aloreo.soto ed essenza di 

'nieitia, é'voi proverete la massima soddisfazione e gioia; Hdu-
;;tègli. cosi la é;tllit(l,Vé;; voi; div'onterete per lui quasi uu Dio. 

» E difatti tutti gli ammalati scrivono che la Lichenina 
al creosoto e menta è MIRACOLÓSA contro la tisi q tuber­
colosi pulmonare, la bronooalveolite, la bronchite fetida, 

l'emottisi, l'asma, l'affanno e simili. Gli slessi medici restano 
meravigliati dalla pi ta e costante etlicacia. Tutto ciò e docu­
mentato da lellcro autentiche. Ne riproilucìamp lina recente: 

Vico nel Lazio l:>rlO (là - Ciin la presente,o(irtolina vaglia 
prego l'avorii'mi eolla vosira ubi Ina le .sollecitudine dei fl. di 
Liclieiìiiui, al creos'do rd. essa'n^a di nienla,,.fih& io in molti 
easi iVi bronchili e ili tuliercobisi 1 m-Irò va lo.vempre ottima, 
e con essii hi) av'ulo (pn;i risiillati ,clie non. mai: vidi con 
altri prépuralii più strombHzzati e celebi'ati. - D o t i Claudi-
nieri Lu'gi -;^l^idica condotto ed; Ulflciale sanitario di Vico 
nel Lazio (Roma),.,, ., , , ' 

L!\ Lielienina al creosoto ed essenza di menta- costa 
L. 3,00 il fl,',. per posta L. ;ì,i"JO in tutto il Mondo; sei fl. iri 
Italia L, 18,00, listerò L. 20,00 anticipate all'Unica fabbrica 
Lqmliardi e C'on(ardi,sVupo!i.' Vh Koma MS - Depositari 
per le Repubbliche Argentina, Urugnai e Chili; Moine e 
Souliguac, Hivadayia, 735, Buenos Aires. 

UDINE-TIP.F^.^TOSOUNI 

http://Ciceronuiscris.se

